8 giugno

Beato Stefano SÀNDOR, martire
Salesiano coadiutore (Memoria)

Dal comune dei martiri: per un martire

Stefano Sàndor nacque a Szolnok (Ungheria), il 26 ottobre 1926. Fin da ragazzo, si sentì attratto dal carisma salesiano e, nel 1940, emise la prima professione religiosa come Salesiano Coadiutore. Si distinse per l'impegno educativo tra i giovani apprendisti tipografi, per l'amore alla casa di Dio e nell'animazione di vari gruppi giovanili. Nel 1946, emise la professione perpetua. Con l'avvento del comunismo, scelse di rimanere in patria per dedicarsi clandestinamente all'educazione della gioventù. Nel 1952, durante la persecuzione, fu arrestato e condannato a morte. Sigillò con la vita la sua fede in Dio e l'amore per i giovani, a Budapest, l'8 giugno 1953. Fu dichiarato martire il 27 marzo 2013 e beatificato il 19 ottobre dello stesso anno.

INGRESSO

Questo è un martire della fede, che sparse per Cristo il suo sangue; non temette le minacce dei giudici e raggiunse il regno del cielo.

COLLETTA

Dio onnipotente ed eterno,

che hai dato al beato martire Stefano

la grazia di offrire la vita per il bene dei giovani,

affrontando con fede prove e persecuzioni,

concedi anche a noi, per sua intercessione,

di operare sempre al servizio della verità,

per far conoscere a tutti il vangelo della gioia.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,

che è Dio e vive e regna con te nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

SUI DONI

Scenda come rugiada la tua benedizione, Signore,

sull'offerta che ti presentiamo,

e ci confermi nella fede

che il beato martire Stefano

testimoniò a prezzo della vita.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

COMUNIONE
Mt 16,24

"Chi vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso,

prenda la sua croce e mi segua", dice il Signore.

DOPO LA COMUNIONE

La partecipazione ai tuoi santi misteri, ci comunichi, o Padre, lo Spirito di fortezza che rese il beato Stefano fedele nel servizio e vittorioso nel martirio.

Per Cristo nostro Signore. Amen

